
ALLEGATO 1 Pareri vincolanti PNRR M2C4I3.3 Linea PT

Titolo n. Soggetto che rilascia il titolo 
ambientale e riferimenti (PEC)

Scheda Prot. Ente Prot. di arrivo 
in AIPo

Espressione estratto da nota/Normativa di riferimento che esclude l'acquisizione del parere Note ESITO

1 REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Area valutazione impatto ambientale e 
autorizzazioni
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it

S16 - Prot. 00030827 del 
28/10/2024

In data 09/10/2024 la Regione Emilia-Romagna con nota Prot. 09/10/2024.1140206 ha prodotto la circolare “Indicazioni in merito agli indirizzi operativi ministeriali sulle opere costiere e sulle opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua proposte 
dalle competenti Autorità idrauliche della Regione Emilia - Romagna”. In tale circolare gli “Interventi su argini esistenti - Manutenzione e ripristino, parziale o totale, anche con modifica di sagoma o delle opere di Copia di lavoro priva di valore giuridico 
fondazione o di impermeabilizzazione, senza modifiche di localizzazione, tipologia costruttiva e quota della sommità” sono esclusi dal campo di applicazione della VIA.
Alla luce di tale circolare, si ritiene che le modifiche proposte rientrino nei casi di esclusione dal campo di applicazione della VIA.

FAVOREVOLE

2 REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Area valutazione impatto ambientale e 
autorizzazioni
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it

S55 - Prot. 00030769 del 
28/10/2024

In data 09/10/2024 la Regione Emilia-Romagna con nota Prot. 09/10/2024.1140206 ha prodotto la circolare “Indicazioni in merito agli indirizzi operativi ministeriali sulle opere costiere e sulle opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua proposte 
dalle competenti Autorità idrauliche della Regione Emilia - Romagna”. In tale circolare gli “Interventi su argini esistenti - Manutenzione e ripristino, parziale o totale, anche con modifica di sagoma o delle opere di Copia di lavoro priva di valore giuridico 
fondazione o di impermeabilizzazione, senza modifiche di localizzazione, tipologia costruttiva e quota della sommità” sono esclusi dal campo di applicazione della VIA.
Alla luce di tale circolare, si ritiene che le modifiche proposte rientrino nei casi di esclusione dal campo di applicazione della VIA.

FAVOREVOLE

3 REGIONE VENETO
Area tutela e sicurezza del territorio
Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico 
e Contenzioso
U.O. Valutazione Impatto Ambientale (VIA)
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.r
egione.veneto.it

S49 - - Questa Agenzia ritiene che gli interventi di Linea PT non siano da assoggettare a VIA, perchè non rientrino nella fattispecie indicata al 7.  Progetti di infrastrutture, o) opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi  dell’allegato IV del D.Lgs. 152/2016, in 
ottemperanza della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1547 del 31 luglio 2012 Nuove disposizioni applicative in materia di Valutazione di Impatto Ambientale - Interventi esclusi dalla procedura di Verifica di Assoggettabilità, che esclude gli 
interventi di manutenzione straordinaria delle arginature 

Si ritiene l'esito favorevole non avendo 
ricevuto nessuna comunicazione di necessità 
di assoggettabilità a VIA da parte degli Enti 
preposti

FAVOREVOLE

4 REGIONE VENETO
Area tutela e sicurezza del territorio
Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico 
e Contenzioso
U.O. Valutazione Impatto Ambientale (VIA)
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.r
egione.veneto.it

S52 - - Questa Agenzia ritiene che gli interventi di Linea PT non siano da assoggettare a VIA, perchè non rientrino nella fattispecie indicata al 7.  Progetti di infrastrutture, o) opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi  dell’allegato IV del D.Lgs. 152/2016, in 
ottemperanza della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1547 del 31 luglio 2012 Nuove disposizioni applicative in materia di Valutazione di Impatto Ambientale - Interventi esclusi dalla procedura di Verifica di Assoggettabilità, che esclude gli 
interventi di manutenzione straordinaria delle arginature 

Si ritiene l'esito favorevole non avendo 
ricevuto nessuna comunicazione di necessità 
di assoggettabilità a VIA da parte degli Enti 
preposti

FAVOREVOLE

5 Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

S49, S52 Prot. 36045 del 
13/12/2024

Prot. 00036268 del 
16/12/2024

Valutato il parere istruttorio favorevole espresso dalla Soprintendenza ABAP per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza con nota prot. n. 34559 del 28/11/2024, assunta al protocollo di questa Soprintendenza Speciale PNRR con prot. n. 34317 del 28/11/2024;
Ritenuto che non sussistano le condizioni per sottoporre l’intervento alla procedura di VPIA di cui all’art. 1, c. 7 e ss., dell’All. I.8 al D.Lgs. 36/2023;
Considerato che, allo stato attuale delle conoscenze, le opere in progetto risultano compatibili con le esigenze di tutela del patrimonio culturale interessato dalle stesse;
Ritenuto, pertanto, di condividere il citato parere istruttorio favorevole della Soprintendenza ABAP per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza, che si acquisisce interamente e che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
QUESTA SOPRINTENDENZA SPECIALE ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AI SENSI DELL’ART. 146 DEL D.Lgs. 42/2004 alla realizzazione delle opere previste nel progetto in esame, così come descritte negli elaborati progettuali pervenuti.

FAVOREVOLE

6 Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

S16, S55 - - SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

7 Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Parma e Piacenza
sabap-pr@pec.cultura.gov.it

S16 Prot. 12677 del 
20/11/2024

Prot. 00033377 del 
20/11/2024

Esaminata la documentazione pervenuta si comunica che dovranno essere trasmessi i relativi atti procedimentali comunali in materia paesaggistica. I relativi atti procedimentali comunali in 
materia paesaggistica non sono pervenuti.

SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

8 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Reggio-Emilia, Modena e Ferrara
sabap-bo@pec.cultura.gov.it

S55 - - SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

9 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Verona, Rovigo e Vicenza
sabap-vr@pec.cultura.gov.it

S49, S52 Prot. 36045
del 13/12/2024

Prot. 00036268 del 
16/12/2024

ACCERTATO che le suddette proposte progettuali, allo stato attuale delle conoscenze e delle informazioni contenute nella relazione illustrativa, risultano compatibili con i valori paesaggistici tutelati, si esprime parere favorevole agli interventi descritti nella 
documentazione allegata all’istanza in oggetto e nei relativi elaborati progettuali, in quanto non pregiudicano l’interesse dell’area sottoposta a tutela, risultano rispettosi della specificità e peculiarità del contesto e dei valori paesaggistici da tutelare e sono 
pertanto compatibili con la conservazione degli elementi di interesse ambientale e paesaggistico caratterizzante l’area soggetta alle disposizioni di tutela ai sensi della Parte Terza del D. Lgs. 42/2004 e s.m. e i.

FAVOREVOLE

10 REGIONE VENETO
Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, 
Demanio
Direzione Pianificazione Territoriale
pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it

S49, S52 Prot. 604473
del 28/11/2024

Prot. 00034298 del 
28/11/2024

Svolte le verifiche e gli accertamenti di cui all’art. 146, comma 7 del D.Lgs. n. 42/2004, con nota prot. reg. n. 590207 del 19 novembre 2024, al fine del rilascio del previsto parere vincolante da rendere nell’ambito della richiamata Conferenza si Servizi, è stata 
trasmessa alla competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio la Relazione Tecnica Illustrativa con motivata proposta di provvedimento a firma del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, la quale recita:
“SI PROPONE l’accoglimento dell’istanza, in quanto gli interventi non sono in contrasto con i vincoli suddetti e non alterano le caratteristiche dei luoghi in modo da modificarne negativamente gli aspetti peculiari che hanno portato all’istituzione del vincolo 
stesso”.

FAVOREVOLE

11 Comune di Caorso
protocollo@pec.comune.caorso.pc.it

S16 - - SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

12 Comune di Mesola
comune.mesola@cert.comune.mesola.fe.it

S55 Protocollo n. 13553 del 
13/12/2024

Prot. 00036212 del 
16/12/2024

Per le motivazioni su esposte si considera l’intervento in oggetto non in contrasto con lo strumento urbanistico vigente, ritenendo pertanto non necessaria alcuna variante urbanistica. FAVOREVOLE
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ALLEGATO 1 Pareri vincolanti PNRR M2C4I3.3 Linea PT

Titolo n. Soggetto che rilascia il titolo 
ambientale e riferimenti (PEC)

Scheda Prot. Ente Prot. di arrivo 
in AIPo

Espressione estratto da nota/Normativa di riferimento che esclude l'acquisizione del parere Note ESITO

13 Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

S49, S52 Prot. 36045
del 13/12/2024

Prot. 00036268 del 
16/12/2024

Per quanto attiene agli aspetti di tutela archeologica, ai sensi dell’art. 1, c. 4-6, dell’All. I.8 al D.Lgs. 36/2023, si comunica il non assoggettamento dell’intervento alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico.
Si richiama il rispetto dei disposti degli artt. 90, 161, 169 e 175, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 42/2004 in materia di tutela del patrimonio archeologico.
Si invita a comunicare per iscritto alla Soprintendenza ABAP per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza la data di inizio dei lavori, il nominativo dell’impresa esecutrice, in possesso dei requisiti di legge, e quello del Direttore dei Lavori.
Ogni circostanza che, preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i presupposti, progettuali o di fatto, sulla base dei quali è stato rilasciato il presente parere – ivi compresi eventuali ritrovamenti di interesse archeologico – dovrà essere 
tempestivamente comunicata alla Soprintendenza territorialmente competente contestualmente agli eventuali necessari adeguamenti/aggiornamenti del progetto, per la conseguente autorizzazione.
Resta, altresì, ferma la facoltà della Soprintendenza ABAP per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza di impartire ulteriori prescrizioni e indicazioni durante lo svolgimento dei lavori, per le scelte di carattere esecutivo non già definite nell’ambito del progetto 
ovvero definibili soltanto in corso d’opera.

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

14 Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

S16, S55 - - SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

15 Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Parma e Piacenza
sabap-pr@pec.cultura.gov.it

S16 Prot. 12677
del 20/11/2024

Prot. 00033377 del 
20/11/2024

Per quanto attiene l’aspetto della tutela archeologica e paleontologica, presa visione degli elaborati progettuali relativi alla scheda 16 LINEA PT - INTERVENTO km 343, con particolare riferimento alla Relazione Geologica allegata, ed espletata la verifica dei dati 
noti a questo Ufficio relativamente all’area d’intervento, questa Soprintendenza esprime parere favorevole alle opere in Oggetto.
Tuttavia, al fine di concordare eventuali sopralluoghi, si richiede che la Direzione Lavori comunichi a questo Ufficio la data di avvio con relativo e dettagliato cronoprogramma di tutte le attività di scavo e di movimentazione terra con un preavviso di almeno 15 
giorni.
Si rammenta, ad ogni buon conto, l’obbligo di ottemperare alle norme del D.Lgs. 42/2004, che prevede, in caso di rinvenimenti archeologici o paleontologici, l’immediata sospensione dei lavori e la comunicazione entro 24 ore alla competente Soprintendenza, 
al Sindaco o alle Autorità di Pubblica Sicurezza (art. 90). In caso di rinvenimenti le modalità di prosecuzione del lavoro dovranno essere concordate con questa Soprintendenza, a seguito della valutazione dell'interferenza con le opere a progetto.

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

16 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Reggio-Emilia, Modena e Ferrara
sabap-bo@pec.cultura.gov.it

S55 - - SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

17 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Verona, Rovigo e Vicenza
sabap-vr@pec.cultura.gov.it

S49, S52 Prot. 36045
del 13/12/2024

Prot. 00036268 del 
16/12/2024

AI SENSI dell’art. 1, c. 5 dell’All. I.8 del D. Lgs. 36/2023, questa Soprintendenza comunica di non disporre l’attivazione della Verifica preventiva dell’interesse archeologico secondo gli artt. 7 e ss. dell’allegato I.8 del D. Lgs. 36/2023.
Si ricorda che eventuali ritrovamenti di beni culturali nel sottosuolo, appartenenti allo Stato a norma dell’art. 91 del D. Lgs. 42/2004, dovranno essere tempestivamente denunciati a questo Ufficio ai sensi dell’art. 90 dello stesso decreto.
Resta inteso che, qualora dovessero presentarsi modifiche di qualsiasi natura all’opera in progetto, tali varianti dovranno essere tempestivamente comunicate alla scrivente Soprintendenza per il seguito di competenza.

FAVOREVOLE

18 Agenzia Interregionale per il fiume Po
Direzione territoriale idrografica Emilia-Romagna 
orientale

S55 - - - SILENZIO ASSENSO 
(art. 17-bis Legge 
241/1990)

19 Agenzia Interregionale per il fiume Po
Direzione territoriale idrografica Emilia-Romagna 
occidentale

S16 Prot. interno del 
16/12/2024

Prot. interno del 
16/12/2024

[...] si esprime parere favorevole di competenza, sotto il profilo della sicurezza idraulica all’intervento, denominato PNRR - Missione 2 - Componente 4 - Investimento 3.3 - RINATURAZIONE DELL’AREA DEL PO - scheda del secondo stralcio 16 – linea PT, 
ricadente nell’area di competenza della DTI Emilia Occidentale,  non ravvisandosi elementi di aumento del rischio idraulico e di peggioramento delle condizioni di sicurezza delle opere di difesa del territorio presenti, subordinatamente al rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
- è necessario evitare il più possibile il transito dei mezzi di cantiere sulle piste di sommità arginale, utilizzando la viabilità ordinaria esistente non ricadente sull’argine e/o piste di cantiere realizzate ad hoc, dato atto che il passaggio su di esse può provocare 
danneggiamenti alla piena funzionalità dell’argine, che è un’opera avente finalità di protezione idraulica del territorio. Nel caso ciò non fosse possibile è necessario prevedere un monitoraggio, sia topografico che visivo, prima e durante le lavorazioni, al fine di 
evidenziare tempestivamente possibili dissesti (in caso di riscontro di cedimenti significativi ovviamente i transiti dovranno essere immediatamente interrotti e si dovrà valutare congiuntamente come ripristinare il danno e come procedere), e al termine delle 
lavorazioni dovranno essere effettuati gli interventi idonei a ripristinare gli eventuali ammaloramenti superficiali procurati all’infrastruttura;
- in caso di accadimento di un evento di piena del fiume Po durante l’esecuzione dei lavori sarà onere dell’impresa esecutrice provvedere alla messa in sicurezza dell’area interessata dalle lavorazioni mediante opere provvisionali quali telonature e qualsiasi 
altro accorgimento tecnico idoneo ad evitare il possibile innescarsi di fenomeni erosivi del piano golenale e del manufatto arginale;
- nella fase di rimozione delle lastre di rivestimento della ripa esistenti occorre garantire la salvaguardia della loro integrità, per la loro successiva ricollocazione a conclusione dell’intervento.
In caso di ammaloramento delle loro condizioni occorre prevedere una loro sostituzione, con dispositivi aventi medesime proprietà meccaniche-fisiche;
- considerato che ai fini dell’installazione delle baracche di cantiere è prevista la realizzazione di un allargamento lato campagna della sommità arginale, si richiede di valutare l’opportunità di
realizzarla mediante materiale terroso classe A4-A6 e di mantenerla in loco anche a conclusione lavori.

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

20 Agenzia Interregionale per il fiume Po
Direzione territoriale idrografica Veneto

S49 Prot. interno 34475 del 
29/11/2024

Prot. interno 34475 del 
29/11/2024

Per l’opera prevista a Mazzorno Sinistro:
- Esaminata la Relazione generale identificata dall’elaborato PF.0.4.9.GEN.GE.R.T.0.0.1.B
- Esaminati gli elaborati grafici di progetto
- Preso atto che l’opera di cui trattasi verrà presumibilmente cantierata contemporaneamente all’attuale cantiere per la realizzazione di un diaframma plastico nello stesso sito, ma posizionato al termine dell’opera in oggetto.
Tutto quanto sopra considerato si esprime il parere idraulico positivo alla soluzione progettuale con le seguenti prescrizioni:
- Il raccordo plani-altimetrico tra l’opera in progetto e il diaframma adiacente in fase di costruzione, costituito da 7 pannelli di raccordo disposti ortogonalmente alle due diaframmature, dovrà essere aggiunto a rinforzo un pannello di congiunzione da disporsi, 
da un lato in sovrapposizione all’opera di raccordo, e dall’altro sovrapposto al tratto terminale del diaframma esistente
- La centrale di iniezione e pompaggio e relativi impianti non dovranno interferire con la cantierizzazione attualmente predisposta per la diaframmatura in corso di realizzazione.
- Al fine di evitare le sovrapposizioni delle due aree di cantiere, le lavorazioni dell’opera in oggetto dovranno essere realizzate partendo da monte per raccordarsi alla fine con la diaframmatura esistente.
Per l’opera prevista a Corbola:
- Esaminata la Relazione generale identificata dall’elaborato PF.0.4.9.GEN.GE.R.T.0.0.1.B 
- Esaminati gli elaborati grafici di progetto
- Preso atto che l’opera di cui trattasi verrà presumibilmente cantierata successivamente all’ultimazione dell’attuale cantiere RO-E-1438 (la cui ultimazione è prevista per il 07/02/2025)
Tutto quanto sopra considerato si esprime il parere idraulico positivo alla soluzione progettuale con la seguente prescrizione:
- Ci dovrà essere una sovrapposizione plano-altimetrica tra l’opera in progetto e il diaframma adiacente in fase di ultimazione.
Eventuali modifiche al progetto esecutivo di che trattasi dovranno essere preventivamente valutate e autorizzate da questo Ufficio

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

21 Agenzia Interregionale per il fiume Po
Direzione territoriale idrografica Veneto

S52 Prot. interno 2703 del 
30/01/2025

Prot. interno 2703 del 
30/01/2025

Per l’opera prevista a Porto Tolle:
- Considerato che  in Comune di Porto Tolle, la pista di servizio posta in banca dell’argine destro del Po di Maistra, per il tratto compreso tra gli stanti 1-32, e le rampe di raccordo a campagna risultano essere in regime di concessione idraulica alla Società 
Agricola AGRIDELTA s.s., (riferimento pratica: PO_SA00027 e PO_RA00122);
Per quanto sopra considerato si esprime il parere idraulico positivo alla soluzione progettuale con le seguenti prescrizioni:
- il terreno proveniente dallo scavo per la realizzazione del diaframma plastico dovrà essere ricollocato sulle sommità con le caratteristiche di seguito riportate: sommità modificata con larghezza pari a m 5.00, scarpate con pendenza del 3/2, quota asse 
sommità m +1.00 rispetto alla quota dello stato di fatto;
- preservare l’integrità e la funzionalità delle piste di servizio esistenti
- prendere preventivamente accordi con la Società Agricola AGRIDELTA s.s. per evitare sovrapposizioni tra le lavorazioni di cantiere e il transito di mezzi della stessa
- predisporre all’occorrenza percorsi alternativi per il passaggio di mezzi per il monitoraggio ed il taglio della vegetazione.
Per l’opera prevista a Porto Viro:
- Considerato che la pista di servizio posta sulla banca dell’argine sinistro del Po di Maistra, per il tratto compreso fra gli stanti 617 e 651, è in concessione al comune di Porto Viro (Pratica PO_SA00022) ad uso pubblica viabilità
Per quanto sopra considerato si esprime il parere idraulico positivo alla soluzione progettuale con le seguenti prescrizioni:
- il materiale proveniente dalle operazioni di scavo del diaframma dovrà essere riutilizzato per il rialzo della sommità arginale di + 1 metro rispetto all'attuale quota, mantenendo una larghezza della sommità pari a 4 metri
- preservare l’integrità e la funzionalità delle piste di servizio esistenti;
- predisporre all’occorrenza percorsi alternativi per il passaggio di mezzi per il monitoraggio ed il taglio della vegetazione
- dovranno essere presi preventivi accordi con l’Amministrazione Comunale al fine di deviare il transito viabilistico.
Eventuali modifiche al progetto esecutivo di che trattasi dovranno essere preventivamente valutate e autorizzate da questo Ufficio

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI
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ALLEGATO 1 Pareri vincolanti PNRR M2C4I3.3 Linea PT

Titolo n. Soggetto che rilascia il titolo 
ambientale e riferimenti (PEC)

Scheda Prot. Ente Prot. di arrivo 
in AIPo

Espressione estratto da nota/Normativa di riferimento che esclude l'acquisizione del parere Note ESITO

22 Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia 
occidentale
protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it

S16 DETERMINAZIONE N. 
677 DEL 28/12/2024
Prot. 6577/2024
del 30/12/2024

Prot. 00001335 del 
17/01/2025

Considerato che [...] al fine di prevenire interferenze negative nei confronti di habitat e specie di interesse comunitario presenti nel Sito ZPS/ZSC IT4010018 "Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio", il proponente si impegna ad adottare le seguenti condizioni 
d’obbligo e indicazioni progettuali, come formulate nella D.D. n. 14561 del 03/07/2023 della Regione Emilia-Romagna:
CONDIZIONI D’OBBLIGO DI CARATTERE GENERALE:
n.4) l’intervento non sarà realizzato in aree caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse comunitario;
n.8) l’intervento non comporterà movimenti di inerti in alveo;
n.10) l’intervento non comporterà la trasformazione dell'uso del suolo dell’area;
n.14) l’intervento sarà eseguito, esclusivamente, durante il periodo diurno;
n.15) non saranno realizzate aree permanenti di deposito di materiali o di servizio in aree naturali o seminaturali;
n.17) durante i lavori saranno adottati gli accorgimenti idonei per evitare la dispersione nell’aria, sul suolo e nelle acque di polveri, rifiuti, imballaggi, contenitori, parti di attrezzature o materiali di consumo utilizzati o residui, quali: malte, cementi, additivi e 
sostanze solide o liquide derivanti dal lavaggio, dalla pulizia o dalla manutenzione delle attrezzature e dei mezzi;
n.18) durante i lavori, al fine di evitare il rischio di dispersioni di oli e di altre sostanze inquinanti nel terreno e/o nelle acque sarà disponibile un kit di pronto intervento;
n.19) al termine di ogni giornata lavorativa, si ricovereranno i mezzi in piazzole opportunatamente impermeabilizzate per prevenire l’eventuale contaminazione del suolo e delle acque con sostanze inquinanti;
n.24) al termine dei lavori o delle attività saranno rimossi e smaltiti tutti i rifiuti prodotti;
n.25) al termine dei lavori o delle attività saranno rimossi e smaltiti tutti i rifiuti reperiti in loco;
n.27) al termine dei lavori o delle attività si procederà con il recupero ed il ripristino morfologico dell’area di cantiere, delle aree utilizzate come deposito temporaneo di materiali, delle piste temporanee di servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché 
di ogni altra area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori;
n.34) il soggetto proponente comunicherà in anticipo la data di inizio dei lavori all’Ente gestore del sito Natura 2000;
INDICAZIONI PROGETTUALI DI CARATTERE GENERALE:
n.17) l’intervento sarà realizzato alle seguenti condizioni: l’esecuzione delle opere e la realizzazione della nuova piste di cantiere lato fiume, dovranno evitare l’interferenza sulla vegetazione arborea e arbustiva presente all’interno del Sito, mantenendo da essa 
una idonea distanza di rispetto; le piste di cantiere dovranno utilizzare la viabilità esistente limitando la realizzazione di nuova viabilità, seppur temporanea, a quella strettamente funzionale a raggiungere le aree di lavoro. [...]
DETERMINA
1. DI CONCLUDERE con esito positivo la procedura di Screening di Incidenza evidenziando che l’esecuzione delle opere di protezione arginale per il mantenimento dell'assetto ambientale e idraulico-morfologico sopra descritte, non determinano un’incidenza 
negativa sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario presenti nella ZPS/ZSC IT4010018 "Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio" a condizione che siano rispettate le Condizioni d’Obbligo e le Indicazioni Progettuali adottate dal Proponente ai sensi 
della D.D. n. 14561 del 03/07/2023 della Regione Emilia-Romagna e riportate in premessa;
2. DI DARE ATTO che la presente autorizzazione ambientale si intende rilasciata nei limiti della disponibilità dell’Amministrazione scrivente, per quanto di competenza, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, privati cittadini ed enti, con l’obbligo della piena 
osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti

Devono essere rispettate le condizioni 
d'obbligo dichiarate in fase di screening, che 
saranno richiamate negli elaborati del 
Progetto esecutivo e assolte in esecuzione

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

23 Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta 
del Po
parcodeltapo@cert.parcodeltapo.it

S55 PROVVEDIMENTO N. 
2025/00013 DEL 
23/01/2025
Prot. 0000543 del 
28/01/2025

Prot. 00002465 del 
29/01/2025

RILASCIA NULLA OSTA a AIPO per la realizzazione dell'intervento proposto, a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di seguito riportate. Per quanto riguarda la Valutazione di Incidenza Ambientale si rileva come l’attività non comporti incidenza 
negativa significativa sugli habitat e sulle specie rilevati nei siti:
Prescrizioni:
- Data la presenza dell’habitat Rete Natura 2000 92A0 nel tratto iniziale, indicato come punto di sezione A vicino all’idrovora (come riportato nelle planimetrie di questo provvedimento), durante la fase di ripristino finale dei luoghi, si chiede di provvedere alla 
piantumazione di talee o giovani piante di Salix alba e Populus alba così da permettere un’espansione dell’habitat stesso in quella parte di area d’intervento;
- Si chiede di monitorare l’eventuale presenza di specie vegetali alloctone e di provvedere alla loro eradicazione, intervenendo con metodi che non implichino maggiore diffusione delle stesse;
- Nelle porzioni in cui verrà effettuato l’allargo temporaneo della sezione realizzando la fila di geoblocchi, si chiede alla sua rimozione, ai fini di ripristino dell’area, di incentivare la ricrescita vegetale attraverso la piantumazione di talee delle piante ed arbusti 
tagliati in loco o la dispersione di sementi raccolte dalle piante presenti in loco.
Di seguito si riportano le prescrizioni generiche per interventi cantierizzati:
- A tutela del periodo di nidificazione, i lavori non dovranno svolgersi nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio di ogni annualità;
- Effettuare il rifornimento del carburante e il rabbocco dei lubrificanti prevenendo sversamenti accidentali;
- Provvedere quanto prima al recupero e ripristino morfologico e vegetativo delle aree di cantiere, deposito temporaneo, stoccaggio dei materiali, eventuali piste di servizio autorizzate e realizzate per l’esecuzione dei lavori ed ogni altra area che risulti essere 
degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori oggetto del provvedimento;
- Si dovrà provvedere a minimizzare i rischi connessi alla fase di cantiere e di esercizio, in particolare per prevenire versamenti accidentali (da macchinari e automezzi) di sostanze inquinanti e la produzione di rifiuti;
- Dovranno essere recuperati e smaltiti in modo idoneo tutti i rifiuti prodotti in fase di esecuzione dei lavori;
- Il sollevamento di polveri derivante dall’esecuzione dei lavori dovrà essere limitato all’area lavoro e alla zona immediatamente circoscritta, così come l’eventuale produzione di rumore;
- Dovranno essere previste misure di emergenza in caso di verificarsi di incidenti che causino la dispersione di sostanze inquinanti;
- Tutti gli interventi ed in particolare quelli di rimozione delle alberature, dovranno essere realizzati in modo da non danneggiare la vegetazione arborea ed arbustiva limitrofa agli esemplari da eliminare, in particolare evitando ogni danneggiamento alla 
sottostante rinnovazione naturale di essenze autoctone;
- In presenza di specie acquatiche rare è necessario spostare la maggior parte degli esemplari erbacei di pregio naturalistico in tratti idonei, nonché lasciare intatti alcuni tratti, al fine di consentire la ricolonizzazione da parte delle specie vegetali di interesse 
comunitario o regionale dei tratti oggetto di intervento;
- L’altezza del taglio della vegetazione va sempre regolata in modo da evitare lo scorticamento del suolo;
- Al termine dei lavori, si chiede di riportare l’area al suo stato originale data l’elevato valore non solo naturalistico della stessa, ma anche in quanto parte dei sentieri ciclabili fruibili all’interno dell’Ente scrivente.

Devono essere rispettate le condizioni 
d'obbligo dichiarate in fase di screening, che 
saranno richiamate negli elaborati del 
Progetto esecutivo e assolte in esecuzione

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

24 Regione Veneto
Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico 
e contenzioso
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.r
egione.veneto.it

S49 PRATICA N. 6074
RELAZIONE 
ISTRUTTORIA TECNICA 
17/2025
Prot. 49798 del 
29/01/2025

Prot. 00002605 del 
30/01/2025

RICONOSCE una conclusione positiva della valutazione di incidenza rispetto alla rete Natura 2000 e un esito favorevole (con prescrizioni) della procedura di valutazione di incidenza per gli interventi previsti dal programma di attuazione del PNRR missione 
2, componente 4 investimento 3.3 "Rinaturazione dell'area del Po" (LINEA PT) Scheda d'intervento n.49 - km 610 - V nei comuni di Corbola e Adria - Fraz. Mazzorno (RO);
[...] e PRESCRIVE
1. di non sottrarre superfici riferibili agli habitat di interesse comunitario e di non determinare (anche temporaneamente) un deterioramento dei caratteri strutturali (biotici e abiotici) e funzionali degli habitat e habitat di specie di interesse comunitario, a tal 
fine, nell'esecuzione degli interventi di protezione arginale, di adottare tutti gli accorgimenti operativi per evitare il danneggiamento delle componenti arboree e arbustive costitutive l'habitat di interesse comunitario 91E0* "Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus exceisior";
2. di garantire l'affiancamento alla Direzione Lavori da personale qualificato con esperienza specifica e documentabile in campo biologico, naturalistico, ambientale al fine di verificare e documentare la corretta attuazione degli interventi e delle indicazioni 
prescrittive, e venga individuata ed applicata ogni ulteriore misura a tutela degli elementi di interesse conservazionistico eventualmente interessati. La Direzione Lavori documenti, a conclusione dei lavori, il rispetto delle indicazioni prescrittive mediante 
specifica reportistica (all'Autorità regionale competente per la valutazione di incidenza e al Soggetto Gestore del Sito, Ente Parco Regionale del Delta del Po);
infine RACCOMANDA
- la trasmissione all'autorità regionale per la valutazione d'incidenza e al Soggetto Gestore del sito Natura 2000 della data di avvio e di conclusione del progetto in argomento, della reportistica sulla verifica delle indicazioni prescrittive;
- la comunicazione di qualsiasi variazione rispetto a quanto esaminato che dovesse rendersi necessaria per l'insorgere di imprevisti, anche di natura operativa, agli uffici competenti per la Valutazione d'Incidenza per le opportune valutazioni del caso e al 
Soggetto Gestore del sito Natura 2000 e la comunicazione tempestiva alle Autorità competenti ogni difformità riscontrata nella corretta attuazione degli interventi e ogni situazione che possa causare la possibilità di incidenze significative negative sugli 
elementi dei siti della rete Natura 2000 oggetto di valutazione nello studio per la Valutazione di Incidenza esaminato.

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI

25 Regione Veneto
Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico 
e contenzioso
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.r
egione.veneto.it

S52 PRATICA N. 6075
RELAZIONE 
ISTRUTTORIA TECNICA 
18/2025
Prot. 51887 del 
30/01/2025

Prot. 00002699 del 
30/01/2025

RICONOSCE una conclusione positiva della valutazione di incidenza rispetto alla rete Natura 2000 e un esito favorevole (con prescrizioni) della procedura di valutazione di incidenza per gli interventi previsti dal programma di attuazione del PNRR missione 
2, componente 4 investimento 3.3 "Rinaturazione dell'area del Po" (LINEA PT) Scheda d'intervento n.52 - km 635 - V nei comuni di Porto Tolle e Porto Viro (RO);
[...] e PRESCRIVE
1. di non sottrarre superfici riferibili agli habitat di interesse comunitario e di non determinare (anche temporaneamente) un deterioramento dei caratteri strutturali (biotici e abiotici) e funzionali degli habitat e habitat di specie di interesse comunitario, a tal 
fine, nell'esecuzione degli interventi di protezione arginale, di adottare tutti gli accorgimenti operativi per evitare il danneggiamento delle componenti arboree e arbustive costitutive l'habitat di interesse comunitario 91E0* "Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus exceisior";
2. di garantire l'affiancamento alla Direzione Lavori da personale qualificato con esperienza specifica e documentabile in campo biologico, naturalistico, ambientale al fine di verificare e documentare la corretta attuazione degli interventi e delle indicazioni 
prescrittive, e venga individuata ed applicata ogni ulteriore misura a tutela degli elementi di interesse conservazionistico eventualmente interessati. La Direzione Lavori documenti, a conclusione dei lavori, il rispetto delle indicazioni prescrittive mediante 
specifica reportistica (all'Autorità regionale competente per la valutazione di incidenza e al Soggetto Gestore del Sito, Ente Parco Regionale del Delta del Po);
infine RACCOMANDA
- la trasmissione all'autorità regionale per la valutazione d'incidenza e al Soggetto Gestore del sito Natura 2000 della data di avvio e di conclusione del progetto in argomento, della reportistica sulla verifica delle indicazioni prescrittive;
- la comunicazione di qualsiasi variazione rispetto a quanto esaminato che dovesse rendersi necessaria per l'insorgere di imprevisti, anche di natura operativa, agli uffici competenti per la Valutazione d'Incidenza per le opportune valutazioni del caso e al 
Soggetto Gestore del sito Natura 2000 e la comunicazione tempestiva alle Autorità competenti ogni difformità riscontrata nella corretta attuazione degli interventi e ogni situazione che possa causare la possibilità di incidenze significative negative sugli 
elementi dei siti della rete Natura 2000 oggetto di valutazione nello studio per la Valutazione di Incidenza esaminato.

FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI
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